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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Aizzando la lotta tra sì pass e no vax
il potere copre le sue responsabilità
I media fomentano la «rivolta» di chi non sopporta più i cortei anti card. Per innescare il tutti contro tutti
e nascondere le colpe di chi ha causato disagi ai lavoratori, ai commercianti e alle stesse forze dell’ordine
Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) che separa e congiunge i
due campi dei padroni e dei
servi». Non serve trovarsi sot-
to il giogo di un sistema totali-
tario: il potere produce ovun-
que le stesse reazioni. E anche
qui, anche in questa situazio-
ne di autoritarismo sottile, si
manifesta la rivalità tra op-
pressi perfettamente descrit-
ta da L ev i ne I sommersi e i
salvati . Il governo e la macchi-
na politico mediatica stanno
fomentando da mesi la lotta di
tutti contro tutti, una guerra
civile a bassa intensità. Tutti
siamo sottoposti alle stesse li-
mitazioni e privazioni; tutti
abbiamo subito le conseguen-
ze della mala gestione della
pandemia. Ma invece di rivol-
gere lo sguardo in alto, verso i
veri responsabili del disagio,
preferiamo prendercela con
chi ci sta a fianco o, peggio, con
chi sta sotto.

Così funziona la zona gri-
gia: l’oppresso diviene a sua
volta oppressore. Invece di
prendersela con il padrone, si
accanisce contro un altro ser-
vo, soprattutto se lo percepi-
sce come inferiore. L ev i lo
spiegava con dolorosa chia-
rezza: nella zona grigia, chi ri-
tiene di avere un privilegio è
pronto a tutto per difenderlo.
Motivo per cui le vittime non
solidarizzano, non fanno
fronte contro il carnefice: ten-
dono invece ad azzannarsi fra
di loro, ovviamente fomentate
da chi detiene il comando.

Da un po’ di tempo, ad
esempio, i giornali titolano
sulla «rivolta dei sì vax» o dei
«sì pass», cioè sulla rabbia dei
commercianti che ogni setti-
mana devono avere a che fare
con i cortei organizzati da co-
loro che contestano il lascia-
passare. Le associazioni di ca-
tegoria lamentano danni eco-
nomici e perdite ingenti, in

particolare a Milano, dove per
16 sabati di fila si sono tenute
manifestazioni imponenti. A
Trieste, invece, è stata lanciata
una petizione «a favore della
scienza» (cioè contro no vax e
no pass) che ha raccolto circa
60.000 firme.

Posto che parlare di «rivolta
sì pass» quando tutti i media e
praticamente tutti i politici
sono a favore del pass è vaga-
mente surreale, resta che il
malessere di alcune categorie
è reale e bisogna tenerne con-
to. Prima, però, urge compie-
re qualche piccola distinzio-

ne: c’è chi ha tutto il diritto di
arrabbiarsi e chi invece fareb-
be meglio a tacere. È inaccet-
tabile, per dire, che il coordi-
natore del Cts, Franco Loca-
tel l i , parli di «proteste ai limiti
dell’ingiustificabile». Il suo
compito, da medico, non è di
sindacare su chi possa o meno
scendere in piazza. Egli do-
vrebbe limitarsi a fornire al
governo e agli italiani indica-
zioni utili su come affrontare
il Covid, e non ci sembra che lo
stia facendo nel migliore dei
modi, viste le bugie che diffon-
de sull’assenza di vaccinati in

terapia intensiva. La questio-
ne non è secondaria: sono pro-
prio bugie e mistificazioni a
esasperare gli animi, e se tanti
scendono in strada è perché
sono stanchi delle affermazio-
ni apodittiche.

Un po’ sospetta è anche la
«rivolta» dei 60.000 triestini.
Tra i promotori dell’ap p e l l o,
infatti, ci sono organizzatori e
sponsor della Barcolana, l’e-
vento che ha portato in città
decine di migliaia di persone.
Il dubbio che costoro accusino
Stefano Puzzer e soci di aver
fatto aumentare i contagi per

evitare di essere a loro volta
accusati è forte, fortissimo.

Decisamente più compren-
sibile è invece il disappunto di
esercenti e commercianti. Co-
storo hanno subito danni mi-
cidiali dalle chiusure dei mesi
passati, e sono giustamente
terrorizzati all’idea di richiu-
dere. Ci permettiamo tuttavia
di notare che, infierendo con-
tro i no pass, non risolveranno
nulla. Il guaio è che la zona
grigia funziona esattamente
così: il vessato se la prende con
chi è vessato quanto lui, per-
dendo di vista i veri bersagli.

Se ci sono proteste, è perché il
governo si ostina a mantenere
in vita una misura assurda e
discriminatoria come il green
pass. Se questo fosse elimina-
to, le proteste cesserebbero. I
commercianti potrebbero
stare più tranquilli e i cittadini
potrebbero tornare al lavoro,
racimolando pure qualche
soldo da spendere nei negozi.

Invece il green pass resta. E
a volerlo sono proprio alcuni
dei responsabili delle chiusu-
re che tanto hanno colpito i
commercianti, come R o b e r-
to Speranza. Ieri, durante la
presentazione di un libro (di
un altro, visto che il suo è an-
cora disperso), il ministro
della Salute ha spiegato che
«non c’era un manuale» per
affrontare la prima ondata
del virus. Invece un manuale
c’era: il piano pandemico. Ma
non era aggiornato, e non fu
applicato. Anche per questo
siamo arrivati ai lockdown.
Perché le associazioni di cate-
goria non chiedono conto a
Sp eran za del suo operato?
Perché non si domandano
quanti soldi e sofferenze sono
costati gli errori del Cts e del-
le varie task force?

Per altro, i governanti che
nel 2020 hanno imposto le
serrate sono gli stessi che, po-
che settimane fa, gongolava-
no per il successo della carta
verde. «Non ha creato proble-
mi!», ridevano, ma i problemi
sono arrivati eccome. E sape-
te chi ne ha fatto le spese? Chi
non ha la tesserina e perde lo
stipendio e gli onesti esercen-
ti che perdono incassi. Ne
fanno le spese pure le forze
dell’ordine, quelle che - se-
condo qualche illuminato
progressista - dovrebbero
usare il manganello contro
chi protesta. Giusto ieri, a Pa-
dova, gli agenti del II reparto
mobile (la Celere) hanno or-
ganizzato un sit in davanti al-
la caserma. I poliziotti sono
estenuati: devono contenere
le continue manifestazioni
contro il green pass, ma a cau-
sa del green pass hanno perso
una bella fetta di colleghi (70
su 450), e sono costretti a tur-
ni massacranti. Anche questo
era un disagio ampiamente
previsto di cui il governo si è
sciacquato le mani.

E allora pensateci, prima di
arrabbiarvi: la zona rossa ci ha
reso prigionieri, ma questa zo-
na grigia ci rende più cattivi. A
voi stabilire cosa sia peggio.
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di GIULIANO GUZZO

n Il ministro della Salute, Ro -
berto Speranza, non perde oc-
casione per celebrare la ge-
stione italiana della pande-
mia. Anche ieri a Roma, nel
corso della presentazione del
libro dello pneumologo Lu ca
R ich el d i , Il tesoro leggero, ha
ricordato i primi mesi della
pandemia come durissimi,
sottolineando che «non c’e ra
un manuale». Ecco, un ma-
nuale forse no, ma un piano sì:
ma non è stato usato. Lo de-
nuncia Report che, in un servi-
zio, ha svelato nuovi retrosce-
na che inchiodano proprio il
ministro della Salute.

Ma andiamo con ordine ri-
cordando che, per giustificare
il suo operato, Speranza ha
più volte detto che il vecchio

piano pandemico italiano, ri-
salente al 2006, non fosse utile
in quanto solo «antinfluenza-
le». «Secondo i nostri tecnici,
quel piano pandemico antin-
fluenzale non era sufficiente»,
ha spiegato S p e ra n za pure il
18 aprile scorso, intervistato
da Lucia Annuziata a Mezz 'o ra
in più, aggiungendo quindi
che, per questo, «è stato messo
in campo un piano Covid, ade-
guato solo ed esclusivamente
a una fattispecie nuova, per-
ché il Covid non è una sempli-
ce influenza». «Questa è stata
la valutazione dei nostri tecni-
ci», ha altresì ribadito il mini-
stro, quasi a voler sottolineare
che il suo operato è stato inec-
cepibile. In realtà, come evi-
denzia Report , i conti sulla
mancata attivazione del piano
pandemico del 2006 non tor-

nano. Anzitutto perché l’Oms
già il 5 gennaio 2020 consiglia-
va apertamente il ricorso ai
piani pandemici antinfluen-
zali, esprimendo una valuta-
zione che era stata ribadita
anche il 4 febbraio. «I tecnici
però si accorsero che il nostro
piano era vecchio e inadegua-
to», spiega il servizio di Re -
port, «e tentarono di farne un
altro, al volo». Il tentativo nau-
fragò, superato dagli eventi.
Tanto che l’allora coordinato-
re del Cts, Agostino Miozzo,
consigliò a Speranza di consi-
derarlo più che altro «uno stu-
dio che ipotizza scenari».

Non è finita. La trasmissio-
ne Rai ha scoperto un altro da-
to che prova in modo netto le
responsabilità del ministero.
Si tratta di un parere legale
che l’ex braccio destro di Spe -

ran za, Goffredo Zaccardi, a
gennaio aveva chiesto al magi-
strato Nicola Ruggiero. Al cen-
tro della richiesta, due quesiti:
il primo è se toccasse al dica-
stero aggiornare il piano pan-
demico, il secondo è se fosse
sempre compito di S p e ra n za
far scattare le contromisure in
caso d’emergenza. Ebbene, da
Rug g ie ro è venuto un doppio
sì, con la sottolineatura che il
piano pandemico, pur essen-
do pensato per le influenze, si
poteva usare contro il Covid, e
che spettava ai dirigenti della
Salute muoversi. Il fatto poi
che, come i lettori della Ve rità
senz’altro ricordano, Zaccar -
di abbia improvvisamente
rassegnato le dimissioni lo
scorso settembre, sembra raf-
forzare l’ipotesi che S p e ra n za
e i suoi dirigenti possano avere

responsabilità non lievi nella
mancata attivazione del piano
pandemico a inizio 2020.

A ogni modo, non c’è dubbio
che tanto resti da chiarire su
come l’Italia, sotto il governo
C o nte, ha gestito la pandemia.
Per questo una quindicina di
parlamentari del Misto e tre
ex di Rifondazione Comunista
hanno deciso di portare in
Parlamento la protesta dei fa-
miliari delle vittime del Covid,
delusi per come la Commis-

sione d’inchiesta sulla pande-
mia, come già lamentato da
Fratelli d’Italia, si sia ridotta a
indagare su quanto accaduto
prima del 30 gennaio 2020 e
solo con riferimento alla Cina.
Gli ex e attuali onorevoli di-
stribuiranno le pettorine con
la scritta «Sereni - Vogliamo
una commissione d’I n c h ie-
s ta » , quella indossata dai pa-
renti dei morti in diverse ma-
nifestazioni di protesta.
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«Il piano c’era, ma non venne usato»
«Report» torna ad accusare il ministero: «Avrebbe dovuto applicare il programma
antinfluenzale». La protesta per la commissione d’inchiesta «monca» entra in Aula

I M BA R A Z ZO Roberto Speranza, ministro della Salute [ A n sa ]

CONFLITTO INNATURALE I manifestanti anti green pass vengono fronteggiati in piazza dalla polizia [ A n sa ]


